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L'indipendente Carla Pasquale è il nuovo sindaco 

Un monocolore comunista 
pone fine a Cupramontana 

a dieci mesi di crisi 
La giunta minoritaria con l'appoggio esterno del PSI - Le pre
giudiziali democristiane e la posizione del gruppo repubblicano 

CUPRAMONTANA — La lun
ga e travagliata crisi ammi
nistrativa al Comune di Cu
pramontana è giunta (almeno 
momentaneamente) ad una 
soluzione positiva. Di fronte 
all'impossibilità di una qua
lunque diversa soluzione, il 
gruppo comunista si è infatti 
assunto la- responsabilità di 
dare vita ad una giunta mo
nocolore minoritaria, che si 
pone come obiettivo di rima
nere in carica fino alle p-os-
sime elezioni regionali. 

A capo della nuova ammi
nistrazione comunale, è stata 
scelta la compagna Carla 
Pasquale, eletta nelle liste del 
FCI fc die lia ottenuto, al 
momento della votazione per 
il sindaco, i voti del gruppo 
comunista e quelli di due dei 
tre consiglieri del PSI. I 
compagni socialisti appoggia
no dall'esterno la giunta mo
nocolore con il voto d'asten
sione. Lo stesso atteggiamen
to. nonostante una posizione 
dichiaratamente contraria, è 
stato tenuto dal PRI. 

Al voto di lunedi sera — 
che viene significativa.Tiente 
salutato dalla locale sezione 
del PCI con un manifesto in
titolato « Finalmente una 
giunta » — si è arrivati m 
seguito alla preconcetta chiu
sura anticomunista dfeila DC 
ed all'irrealistico atteggia
mento « equidistante » del 
PRI. 

E' forse il caso di riper
correre brevemente le tappe 
di questa travagliata vicenda. 

Dopo le elezioni del 15 
giugno del '76. si dette vita 
ad un'amministrazione 
PCI-PSI con l'appoggio ester
no del partito socialdemocra
tico. 

Due anni dopo il PSDI si è 
ritirato dalla coalizione, giu

dicata « troppo di sinistra » e 
dopo una prima travagliata 
crisi, si è giunti alla forma
zione di una giunta minorita
ria laica (PSI-PRI-PSDI) a 
termine con l'appoggio ester
no del PCI e della DC. 

Caduta in seguito questa 
seconda ipotesi, soprattutto 
per l'atteggiamento di chiu
sura dello scudo crociato, il 
comune di Cupramontana é 
stato costretto a subire la 
gestione commissariale fino 
alle elezioni anticipate del 17 
ottobre dello scorso anno. 

Dieci consiglieri alle sini
stre (PCI 7 PSI 3) dieci agli 
altri (DC 6 PRI 2 MSI 2): la 
DC si è arroccata per cinque 
mesi sulla « pregiudiziale » 
anticomunista e il PRI, anche 
di fronte a questo atteggia
mento, ha continuato a insi
stere per una soluzione uni
taria. dichiarando di rifiutare 
qualunque maggioranza al
ternativa. In questa situazio
ne il PCI ha deciso di assu
mere in prima persona la 
responsabilità 

« Il caso di Cupramontana 
— dice il compagno Ernesto 
Girolimini. responsabile di 
zona del PCI — non può es
sere considerato a se stante, 
ma costituisce al contrario la 
riprova del modo di agire di 
alcutfp forze politiche, che in 
diversi centri della provincia 
e della regione portano ai 
limiti dell'ingovernabilità lo 
amministrazioni locali ». 

«Va apertamente denunciato 
— afferma Girolimini l'at
teggiamento della DC che 
continua a rifiutare —soluzioni 
unitarie, specie dopo il grave 
avallo avuto dal congresso 
dell'EUR, in nome della nota 
e acritica "pregiudiziale anti
comunista". Questa è una li
nea che lo scudo scrociato 

porta avanti a prescindere da 
situazioni specifiche anche 
molto gravi, come quella di 
Cupramontana, o addirittura 
di programmi amministrativi 
che di fatto approva ». 

e Di fronte a qufesto — 
prosegue Gùtolimini — sa
rebbe stata necessaria un'as
sunzione di responsabilità da 
parte delle forze laiche, e 
quindi scelte conseguenti nel
l'interesse generale dei citta
dini. Ma così non è avvenuti. 
Il monocolore PCI a Cupra
montana si è quindi presen
tato come unica alternativa 
reale a una soluzione com 
missariale ed a nuove elezio
ni anticipate ». 

€ Non bisogna dimenticare 
che questi dieci mesi di para
lisi amministrativa hanno 
bloccato lavori pubblici e in
terventi sociali per decine di 
milioni, tutte opere già ap
provate e completamente fi
nanziate. come la nuova 
scuola materna, il campo 
sportivo .s le ristrutturazioni 
edilizie nelle frazioni rurali. 
Il PCI/ ha pensato quindi ai 
cittadini e non ha certo agi
to, come si è preteso di af
fermare, per superbia o vo
lontà di rottura ». 

«Questo — conclude il 
compagno Girolimini — lo 
hanno capito perfettamente i 
compagni socialisti, b . nono
stante gli interventi in aula. ̂  
anche i consiglieri repubbli
cani. La DC ha preferito tro
varsi invece spalla a spalla 
con i due rappresentanti neo
fascisti. La settimana pros
sima. comunque, verrà pre
sentato il bilancio, e '•? paro
le dovranno cedere il passo 
alle cifre ed alla volontà di 
agire rapidamente e bene ». 

i f. C 

Iniziativa 
del Pei 

e petizione 
della Fgci 

per il parco 
del Conerò 

/ 

ANCONA — La costituzio
ne del parco del Conerò è 
sempre di più al centro 
dell'attenzione 

Il gruppo consiliare co
munista alla Regione ha 
formalmente chiesto al 
presidente del Consiglio di 
convocare un incontro tra 
i rappresentanti dei grup
pi consiliari degli enti lo
cali interessati «per veri
ficare quali reali intendi
menti questi abbiano». 

L'iniziativa comunista 
nasce dalla preoccupazio
ne che le divisioni all'in
terno della maggioranza 
DC-PSI-PSDI-PRI, le ten
denze a cavalcare tutti i 
localismi ed i corporativi
smi, soprattutto da parte 
della DC, possano pregiu
dicare l'approvazione di 
una legge che fa parte del 
pacchetto di « fine legisla
tura ». 

« Partendo dalla propo
sta di legge approvata dal 
Consiglio provinciale di 
Ancona e tenendo conto 
del risultato di ripetute 
consultazioni con i rap
presentanti dei comuni in
teressati — è scritto nella 
lettera del gruppo comu
nista inviata al compagno 
Bastianelli. ai presidenti 
degli altri gruppi consilia
ri — la competente com
missione consiliare, con 
un importante sforzo uni
tario. ha definito un testo 
sul quale si sono trovati 
d'accordo tutti i rappre
sentanti dei gruppi con
siliari ». 

E' proprio partendo da 
questo fatto incontrover
tibile che il PCI richia
ma quindi al senso di re
sponsabilità le forze della 
maggioranza. 

Sempre su questo tema 
la FGCI ha lanciato una 
petizione «perché si deci
da subito sull'approvazio
ne del parco del Conerò » 
e centinaia di firme ' si 
stanno già raccogliendo 
nelle scuole ed in città. 

Nelle ultime settimane decine di comunicazioni giudiziarie 

A Camerino anche gli scandali edilizi 
servono alle «guerre» interne alla DC 

Le «grandi manovre» in vista delle elezioni regionali contrappongono al sindaco Cavallaro, zaccagniniano, il forla-
niano Grifantini, noto boss locale — Tutto è lecito pur di ottenere la presidenza della Cassa di Risparmio di Macerata 

CAMERINO — La città dei 
Varano è il centro delle cro
nache locali per le numerose 
comunicazioni giudiziarie che 
da settimane stanno raggiun
gendo decine di persone, 
semplici cittadini, e «perso
nalità» come l'ex sindaco 
Giulio Paganelli, oggi primo 
cittadino di Pieve Torina, 
geometri e costruttori. 

Le accuse - sono quasi 
sempre le stesse: per le zona 
di Montagnano si tratta in 
genere di cambio di destina
zione, cioè garage che sono 
diventati negozi o simili; in 
altri casi, come per la co
struzione di via Seneca, o per 
quella in largo della Pietà, si 
tratta di non corrispondenza 
tra il disegno approvato ed il 
manufatto terminato. 

In tutta questa « bagarre » 
non poteva mancare anche 
un piccolo giallo, relativo alla 
scomparsa di un disegno dal
l'ufficio tecnico della cui 
copia autenticata sono però 
in possesso il costruttore del 
palazzo di via Seneca che sa
rebbe irregolare rispetto al 
progetto, il primo che giace 
negli archivi, e regolare se
condo quello del quale però 
non si ha più traccia. 

La squadra dei carabinieri. 
su indicazione del pretore 
Giompella, sta passando al 
setaccio anche diverse co
struzioni sorte recentemente 
lungo le-mura camertine e si 
ha ragione di ritenere che le 
comunicazioni giudiziarie 
cresceranno ancora di nume
ro. 

E' parere comune che die
tro questa vicenda di segna
lazioni e denunce che la ma
gistratura non può e non de
ve ignorare si nasconda una 
sorda guerra tra diversi po
tentati della DC, in vista an
che delle prossime elezioni 
amministrative e regionali. 

La città è da anni ammi
nistrata infatti dalla DC che 
ha la metà esatte dei saggi e 
gode dell'appoggio dell'aw. 
Sartori, del PRI del quale è 
nota comunque la posizione 

totalmente autonoma rispetto 
al proprio partito. 
L'attuale sindaco, Cavallaro, 

un de vicino a Ciaffi, è da 
tempo non molto ben visto 
dal consigliere regionale E-
manuele Grifantini, vicino a 
Forlani ed indubbiamente 
ancora il de più forte della 
zona. 

Grifactini, non è un miste
ro per nessuno, mira alla 
presidenza della Casse di Ri
sparmio dì Macerata, 

L'avv. Sartori è anche il 
vice presidente della Cassa 
ed ambirebbe non solo a ri
manerci, ma anche a fare ac
coppiata con Emanuele Gri
fantini. 

Una campagna, come si 
può facilmente intuire, che di 
fatto porta al discredito di 
una amministrazione già gri
gia e piatta e che dimostra 
ogni giorno di più di non 
essere all'altezza dei nuovi 
compiti di governo locale. li
na campagna che fa sicura
mente il gioco di chi, come 
Grifantini, si è visto tagliare 
progressivamente rapporti di
retti di controllo da un prò 
prio amico di partito. 

Il problema più serio inve
ce è che tutta questa ingar
bugliata situazione, fa il gio
co anche di coloro che lavo
rano per il discredito delle 
istituzioni e proprio partendo 
da questa preoccupazione il 
gruppo comunista ha quindi 
sollecitato il sindaco e la 
giunta ad una discussione 
complessiva 

«E* necessario nella chia
rezza — ci dice il compagno 
Giovanni Riccioni — dare 
credibilità alle istituzioni, fa
cendole funzionare e taglian
done fuori le faide interne 
alla DC ». 

T,a replica del sindaco e 
della giunta è stata però ne
gativa: si sono limitati a ri
spondere alle interrogazioni 
del nostro gruppo, con l'af
fermazione che per il resto 
« tutto va bene ». 

"Bruno BravetH 

Per l'azienda di Monteprandone c'è il rischio di perdere la commessa di 44 velivoli 

» L'Àgusfa ostacola il «decollo 
degli elicotteri made Breda 

Il pericolo di un ridimensionamento produttivo e occupaziona
le - Il veto posto è in contrasto con il parere espresso dal Cipe 

MONTEPRANDONE — Al
larme alla Breda-Nardi di 
Monteprandone non solo per 
una commessa di 44 elicotteri 
che starebbe per saltare a 
favore della Agusta, ma so
prattutto per l'ancora mai 
chiarito ruolo che l'azienda 
monteprandonese deve svol
gere nel settore elicotteristico 

« Nell'ambito dell'informa
tiva sul futuro produttivo 
della società il consiglio di 
fabbrica — si dice in un co
municato — ha ricevuto in
formazioni da parte della di
rezione che l'acquisizione del
la commessa per l'aeronauti
ca militare di 44 elicotteri 
NH 500 D die avrebbe dovu
to costituire il decollb dell'a

zienda. è in pericolo per un 
veto posto dall'Agusta con 
l'avallo dell'EFEVl suo ente di 
gestione nonché azionista 
maggioritario della Bre
da-Nardi ». 

« I condizionamenti posti in 
otto — afferma a sua volta la 
direzione dell'azienda — non 
vertono su alternative com
merciali o sulla validità te
cnica del prodotto offerto in 
quanto lo Stato Maggiore 
dell'aeronautica militare ita
liana. attraverso i suoi organi 
tecnici, ha ravvisato nell'eli
cottero Breda-Nardi l'unica 
macchina avente i richiesti 
requisiti necessari per l'am
modernamento della sua li
nea addestrativa ». 

Un nuovo passo avanti 
per la realizzazione del Cedepa 

ANCONA — Con l'adesione anche del comune capoluogo di regione 
(la delìbera relativa è stata votata l'altra sera in consiglio comunale, 
con il voto contrario di DC, MSI, e PR) il CEDEPA, Centro elaborazione 
dati enti pubblici Ancona, ha compiuto un nuovo passo verso la propria 
realizzazione. 

Ideato come « Società a responsabilità limitata » il Centro è stato 
proposto dalla Provincia dorica per sopperire alla ormai annosa carenza 
di efficienti struttura razionalizzataci delle migliaia di dati che, ogni 
fiomo, necessitano alla vita dì un ente locale (dalla anagrafe elettorale 
al servizio di fatturazione e bollettazione). 

Per statuto, l'adesione, che si spera non limitata ai soli soci fon
datori. sarà comunque ristretta ai soli enti pubblici. Attualmente gli 
ostacoli più grossi che si frappongono alla nascita effettiva del CEDEPA 
vengono dalle resistenze polìtiche della DC e dalle obiezioni mosse dal 
* Comitato regionale di controllo » che non ha ancora vistato nessuna 
felle relative delibere di adesione. 

e Di conseguenza — conti
nua la direzione della Bre
da-Nardi — il condizionamien-
to tendendo unicamente a 
svilire le reali possibilità a-
ziendali, ha come ultimo fine 
quello di bloccare l'alternati
va nazionale alla società A-
gusta in aperto contrasto ai 
pareri del CIPE e ai vari pa
reri di conformità lemessi dai 
ministri per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
che si sono succeduti nell'e
same della iniziativa Bre
da-Nardi ». 

Il pericolo di un ridimen
sionamento produttivo ed oc
cupazionale dell'azienda mon
teprandonese (attualmente 
conta sui duecento occupati, 
la maggior parte mano d'o
pera specializzata) è quindi 
quanto mai pressante. E pen
sare che la commissione bi
camerale per la riconversione 
industriale e i programmi 
delle partecipazioni statali. 
ultimamente, esprimendo pa
rere favorevole sui pro
grammi di intervento dell'E
m i , per il settore elicotte
ristico aveva auspicato l'op
portunità di adottare adegua
ti provvedimenti al fine di 
salvaguardare l'economicità 
dell'iniziativa Breda-Narni 
(evitando potenziali duplica
zioni). 

Recentemente però le par
tecipazioni statali (l'EFIMì 
hanno deciso di disfarsi del-
l'Insud. la finanziaria della 
Breda-Nardi. cedendo la 
propria quota azionaria (il 43 
per cento) alla Cassa per il 
Mezzogibmo. 

Ai lavoratori della Bre
da-Nardi questa specie di 
e guerra » tra ministeri, non 
è chiara nei suoi fini. Tjemo-
no. in prospettiva, una ri
strutturazione della loro a-
zienda a favore della Agusta. 
a discapito della loro profes
sionalità, del ruolo che la 
Breda-Nardi potrebbe svolge
re nella zona per una espan
sione dell'occupazione, una 
volta che si riuscisse a co
struire gli elicotteri intera
mente in azienda, senza limi

tarsi, come si è fatto finora, 
al semplice assemblaggio dei 
vari componenti 

Il coordinamento provincia
le della FLM si sta muoven
do su diversi fronti per un 
chiarimento di tutti gli inter
rogativi sollevatisi in questi 
giorni sulla Breda-Nardi. In
nanzitutto si andrà ad un in
contro del consiglio di fab
brica della azienda monte
prandonese con la FLM re
gionale, la FLM nazionale, la 
FIOM, FEVI e UILM provin
ciale affinché venga chiarito. 
anche a livello sindacale, il 
ruolo della Breda-Nardi nel 
«attore elicotteristico. Ma i 
lavoratori della Breda-Nardi 
sollecitano un impegno più 
concreto 

Quanto prima si ferra a 

San Benedetto del Tronto u-
na conferenza-dibattito sulla 
situazione economica ed oc
cupazionale della zona, alla 
luce proprio degli ultimi av
venimenti nel campo occupa
zionale. quali la chiusura del
la Hagen di Porto d'Asopli e 
la situazione di incertezza de
terminatasi alla Breda-Nardi. 

E' chiaro che a questo 
punto non si tratta solo della 
battaglia per l'acquisizione 
della commessa di 44 elicot
teri. Questo risultato sarebbe 
solo una bombola di ossige
ni}, sia pure salutare, se non 
verrà chiarito per tempre il 
ruolo che la Breda-Nardi de
ve svolgere 

Franco De Felice 

A Iesi, a conclusione della mostra, un incontro del celebre disegnatore con i cittadini 

Chiappori spiega il segreto della «striscia » 

IESI —e Up il so\ \crM\o»: 
«Vado, l'arresto e t im3>; 
e l i Bel Paese 2: a chi non è 
capitato, alrr.cr.o una \olta di 
leggere una striscia di Alfre
do Chiappori? Iesi ha avuto 
di più. 

Per iniziativa del centro 
culturale polivalente istituito 
di recente dal comune e con 
la coiiaborazione della locale 
libreria « Incontri > e del 
centro studi e archivio della 
comunicazione dell'università 
di Parma gli iesini hanno a-
\11to a disposizione per una 
decina di giorni una mostra 
Antologica del celebre dise
gnatore satirico e. per un in-

| tero pomeriggio.' lo stesso 
Chiappori. Quasi a conclu-

j sione della manifestazione (la 
mostra si è chiusa domenica. 
2 marzo) Alfredo Chiappori e 
il critico d'arte Vittorio Fa-
gone si sono incontrati con i 
cittadini per rispondere alle 
loro domande. 

Ma in verità il « discorso » 
di Chiappori è di una limpi
dezza tale che non occorrono 
ulteriori chiarimenti: gli ul
timi dieci anni della trava
gliata storia del nostro paese 
sono fermati in tante sequen
ze che non lasciano spazio a 
dubbi e perplessità: -la crona
ca si fa storia, una storia 

punteggiata da avvenimenti a 
volte tragici sui quali non 
sempre si è riusciti a fare 
piena luce, da scandali che si 
cerca di insabbiare. 

Il lavoro giornaliero di 
Chiappori è volto v invece 
proprio a tener desta l'atten
zione della gente perchè sia 
fatta la massima chiarezza 
anche sui problemi più 
ingarbugliati e perchè certi 
fatti non siano dimenticati. 

Ed ogni - volta la striscia 
colpisce nel segno: il disegno 
e la battuta comica finale più 
che al riso spingono al sorri
so, un sorriso a volta amaro. 
Accade ogni giorno aprendo 

il giornale o la rivista cui il ] 
disegnatore attualmente col
labora ed è accaduto anche 
ai numerosi visitatori della 
mostra di palazzo Pianet-
ti-Tesei di Iesi. 

Gli iesini infatti hanno 
sempre partecipato attiva
mente alle battaglie per una 
maggiore giustizia sociale, 
prima e dopo il '68. richia
mate in € Up il sovversivo » o 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche nei momenti 
cruciali della strategia della 
tensione di cui e Vado, l'ar
resto e torno » fornisce una 
testimonianza diretta ed effi
cace. 

Anche da questa città, infi
ne. più volte si è levata la 
protesta democratica per il 
modo in cui questo nostro 
« Bel Paese » è stato per de
cenni governato — e lo è tut
tóra — come dimostrano gli 
scandali che ormai quasi 
quotidianamente vengono a 
galla. Proprio per il protrarsi 
di questa situazione anzi le 
strisce disegnate anche cin
que o sei anni fa mantengo
no tuttora la loro freschezza 
(«d'ora in poi — dice un 
magistrato in una vignetta — 
gli scandali scoppieranno a 
giorni alternati >) e spiegano 

il successo riscosso dall'ini
ziativa del centro culturale 
polivalente. 

Va ricordato infine che la 
mostra non resterà un fatto 
episodico per la città: per i 
prossimi giorni infatti sono 
state programmate altre ma
nifestazioni « per offrire — 
dicono . gli organizaztori — 
esperienze culturali inedite 
per Iesi, per saggiare settori 
diversi della cultura, per 
prospettare alcuni filoni su
scettibili di stimolanti svi
luppi ». 

I.f. 

Dall'inizio dell'anno si sono 
affacciate alcune novità nel 
mondo cattolico anconetano. 
Non sono novità molto rile
vanti, ma dietro ad esse si 
possono scorgere delle ten
denze sulle quali potrebbe 
essere opportuno fare qual
che breve riflessione. 

Innanzitutto, dopo tanti 
anni di direzione contempo 
ranea di « Presenza » (orga
no della diocesi di. Ancone ed 
Osimo) e della « Voce della 
Valnesina » (della diocesi di 
Jesi), Don Costantino Urieli 
ha lasciato il prim'o di questi 
due fogli. « Presenza » ha cosi 
cambiato non solo il diretto
re ma anche l'impostazione. 

Ha perso il carattere « cat
tolico-sociale » che Vrieli le 
aveva impresso sulla scia di 
una ricca tradizione locale, 
che risale alla « patria » di 
Bagnini e, più ancorai di 
Rocca d'Adria, all'* Ora pre
sente », all'* Aurora » e alle 
« Leghe bianche v di Canonici, 
e cos\ via. Una linea questa 
che, pur senza mai perdere 
del tutto connotati clericali 
ed integralisti, è sempre sta
ta aperta alle istanze di rin
novamento sociale. 

Per di più, recentemente, 
« Presenza aveva mostrato 
una certa adesione alle spe
ranze zaccagniniane, pur ri
pescando ogni tanto i font 
razzi alla Lfonat-Caltin. Oggi 
quésto giornale cura preva
lentemente l'informazione 
religiosa. Ciò potrebbe anche 
essere positivo, se si rifaces
se a quella « scelta religiosa > 
di cui proprio Bachelet fu 
convinto assertore e prom>j-
tore sulla scia del rinnova
mento conciliare. 

Ma l'impostazione sembra 
essere piuttosto quella del 
« serrare le fila », quella della 
precisazione di una identità 
che sempre meno lascia spa
zio al pluralismo, quella, in 
altre parole, di una rinnovata 
contrapposizione al mondo 
moderno. Certo, la facciata è 
pulita, distante da quella del
la DC dei fratelli Caltagirone, 
ma npn per questo meno ag
guerrita nel tentativo di ri
conquista della società cirife. 

Su questa scia, recentemen
te, t Presenza » ha pubblicato 
una lettera pastorale del 
Vescovo sui giovani. Il do
cumento è alquanto pregevo
le nello spirito che lo anima 
e teologicamente fonda'.*;. 
Ma, al di là di una ricerca di 
legittimazione della propria 
autorità (a cui i giovani non 
presterebbero la dovuta at
tenzione), ben poco U vesco
vo ha detto dei veri vroblemi 
che investono la crisi delle 
nuove generazioni. 

Certo, era suo compito re
stare nell'ambito vero e 
proprio e non scendere quin
di in complesse considerazio
ni sociologiche. Ria i giudizi 
non sono mancati, anzi sono 
stati netti e precisi. II vesco-
co,' dopo acere ammirato la 
compattezza e la fedeltà delle 
schiere dei giovani cattolici 
(quanto sono braci i cieUi-
ni), ha affermato di provare 

.dolore per quelli tdelYaltra 
sponda ». quelli in altri ter
mini. che tivonj nelle « fe-
nebre ». 

ìhn è qui ti caso di ripe
scare lo spirito del Concilio 
per chiedere un atteggiamen
to diverso di fronte al mon
do (foggi e soprattutto di 
fronte a problemi che stanno 
dietro la violenza, alla droga, 
al e pansessualisTmo ». I gio
vani non sono mostri. Sono 
figli della crisi della società 
in cui viviamo. La chiesa non 
è estranea a questa crisi, an
zi ne è una delle cause stori
che e, allo stesso tempo, una 
di quelle che ne pagano le 
conseguenze. 

Per parlarh ai giovani sen-

La nuova direzione di «Presenza» 
e la lettera del vescovo Maccari 

Dove va la chiesa 
anconetana ? 
Indietro (piano) 

Siamo di fronte ad una < sterzata a destra » nell'am
biente dei cattolici anconetani? Fatta in questi termini la 
domanda potrebbe apparire un po' drastica e, forse, immo
tivata. anche perché negli ultimi tempi non sono acca
duti, in questo settore, avvenimenti storici o nette prese di 
posizioni tali da sposare radicalmente le tradizionali ten
denze del mondo cattolico di questa provincia, che peral
tro non si è mai distìnta per particolari «. aperture » al 
nuovo. 

Vi sono stati però, di recente, alcuni < segni >, di vario 
tipo e, per ora, abbastanza minori e in sordina, sul quali ci 

. sembra giusto intervenire con un contributo di analisi. Pub-
~t blichiamo qui di seguito questa riflessione di Massimo Pa-

pinì, cattolico e militante comunista, membro dell'istituto 
per la storia del Movimento di Liberazione delle Marche. 

za toni integralisti, senza 
proporre schieramenti e 
contrapposizioni, • l'unica 
strada è quella dell'umile ca
larsi nelle contraddizioni del
la cosiddetta società radicale. 
La divisione non passa più 
tra i € soldati di Cristo» e le 
sch'%re dei « senza Dio», ma 
tra coloro che operano per 
una vita degna di essere vis
suta e Coloro che, invece, la
vorando sull'indifferenza e 
sul disimpegno, o accentuan
do le divisioni e le lacerazio

ni, cercano di frenare il 
cammino della storia a costo 
di rendere sempre più barba
ra la convivenza civile. -

Sta poi a chi crede nel 
messaggio di Cristo sceglie
re da che parte stare e 
offrire il suo prezioso e ori
ginale contributo, magari ern
ie parole dì speranza e di 
amore che abbiamo recente
mente ascoltato dal figlio di 
Bachelet. 

Massimo Papinì 

Una iniziativa della Provincia di Pesaro e Urtino 

Un concorso nelle scuole 
per dire «No olio violenza » 

Riservato agli alunni di elementari, medie e superiori 
I lavori devono essere consegnati entro il 30 aprile 

PESARO — Ancora una ini
ziativa sui temi del terrorismo 
e della violenza. Coinvolgerà 
presidi, docenti e soprattutto 
studenti di tutte le scuole (ele
mentari. medie e superiori) 
della provincia di Pesaro e 
Urbino. 

Promossa dalla amministra
zione provinciale e dal prov
veditorato agli studi consiste 
in un concorso riservato ap
punto agli alunni di ogni or
dine e grado scolastico. 

L'argomento — «No alla 
\iolenza » — può essere trat
tato con qualsiasi tecnica (let
teraria. pittorica, fotografica, 
musicale, scultorea, cinemato
grafica. plastica, ecc.) e sot
to forma di articolo, reporta
ge, servizio, documentario, vi
gnetta. ricerca, inchiesta, col
lage, testimonianza ecc. 

L'iniziativa è stata illustra
ta ieri mattina alla stampa 
dal presidente della Provincia 
Salvatore Vergari e dal prov-

j veditore agli studi professor 
Giuseppe Inzerillo. 

•e E* una iniziativa — ha af
fermato il provveditore — che 
costituisce un momento signi
ficativo ed emblematico del 
ruolo che la scuola vuole eser
citare in difesa dell'ordine de
mocratico repubblicano, ed è 

• anche l'occasione perché la 
! scuola rifletta in modo coikt-
| tivo sul proprio ruolo e sulla 

propria funzione ». 
La commissione che giudi

cherà i lavori è composta da 
presidi, direttori didattici e 
rappresentanti della ammini
strazione e del consiglio pro
vinciale. ' 

Gli enti promotori suggeri
scono che gli elaborati (che 
dovranno essere consegnati 
non oltre il 30 aprile) non rap

presentino soltanto il rifaci
mento o la rivalutazione della 
resistenza ad ogni tipo di op
pressione, ma anche l'espres
sione di idee e proposte utfh' 
alla salvaguardia della liber
tà individuale e collettiva. 

I migliori lavori, che sa
ranno esposti pubblicamente il 
prossimo 2 giugno, saranno 
pubblicati e rilegati in rac
colta antologica. 

Convegno 
sulla riforma 

degli enti locali 
ANCONA — Un ampio con
fronto politico e culturale 
sul ruolo nuovo delle autono
mie locali, nell'ambito di un 
moderno e avanzato siste
ma democratico, configurato 
dalla Costituzione: questo U 
filo conduttore attorno al qua
le ruoterà, venerdì prossimo, 
il convegno regionale organiz
zato dal Comitato di intesa-
fra Regione, ANCI, UPI, 
UNCEM. 

La proposta di legge sulla 
riforma dell'ordinamento de
gli enti locali, attualmente al
l'esame del parlamento, sa
rà l'immediato raffronto 
sul concreto terreno istitu
zionale. 

La giornata di discussione 
si aprirà alle ore 10 neVT 
Aula magna «Angelini», del
la facoltà di medicina del 
capoluogo, con una introdu
zione del presidente della 
giunta, regionale, Emidio 
Massi 

Il presidente dell'ANCl na
zionale. il senatore Camillo 
Ripamonti, svolgerà poi una 
relazione su «La legge di ri
forma delle autonomie». AI 
dibattito che scaturirà fa
ranno poi seguito le conclu
sioni del presidente del con
siglio regionale delle Mar
che. Renato Bastianelli. 
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